
trent’anni di attività dalla
fondazione, a Roma, con il
nome di associazione

Bambini Down, l’Aipd - Associa-
zione italiana persone Down
guarda al futuro. «Sappiamo di es-
sere un caso anomalo, con il no-
stro 77,8% di finanziamento
pubblico», osserva Claudia Ga-
lienti, responsabile Eventi e fun-
daraising dell’organizzazione. Al-
l’Aipd i fondi arrivano grazie a
progetti finanziati da diversi enti,
dal ministero per la Solidarietà so-
ciale alla Comunità europea. «C’è
anche la Regione Lazio, perché se
è vero che siamo la sede nazionale,
è anche vero che siamo a Roma,
per cui riceviamo finanziamenti
per i corsi di formazione e ap-
profondimento per educatori
professionali o assistenti domici-
liari, ad esempio». 

Il contraltare è la bassa percen-
tuale di uscite per il funzionamen-
to e il personale dell’associazione,
che pure conta 41 sezioni su tutto
il territorio: tra collaboratori e di-
pendenti, 17 diverse figure profes-
sionali attorno alle quali ruotano i
progetti e le iniziative: «C’è anche
un progettista, altrimenti non po-
tremmo avere questo successo
nella presentazione dei progetti, e
poi organizziamo, con la nostra

A

struttura ad hoc, seminari e con-
vegni di formazione per i genitori
e per le sezioni», spiega Galienti. 

Sul fronte fundraising l’obiet-
tivo è quello di aumentarne il pe-
so dei fondi privati rispetto all’at-
tuale 22%. I circa 2mila soci na-
zionali (per associarsi all’Aipd oc-
corre essere parente entro il quar-
to grado di una persona con sin-
drome di Down) con le loro quo-
te rappresentano una percentuale
molto bassa delle entrate, il resto
arriva dalla raccolta fondi realizza-
ta attraverso i canali tradizionali
del mailing. 

«Ai donatori chiediamo di
contribuire ad attività ben preci-

se, progetti che descriviamo e poi
rendicontiamo», continua. E poi
ci sono i calendari, realizzati nel
2002 e 2007, con le immagini dei
ragazzi Down e di personaggi fa-
mosi, e il libro di cucina. «Le ricet-
te erano scritte con linguaggio ad
alta comprensibilità, così da essere
comprese anche dai nostri ragaz-
zi. Lo stesso linguaggio che utiliz-
ziamo nei percorsi per l’autono-
mia», precisa Galienti. Grazie a un
progetto con fondi ministeriali
per un corso di formazione, i set-
tore Fundraising e Formazione,
inoltre, saranno implementati e
strutturati. 

Claudia Galienti è particolar-
mente fiera del capitolo europeo:
«I progetti che presentiamo non
sono i soliti per disabili, ma parte-
cipiamo ai programmi per la gio-
ventù in cui inseriamo i giovani
disabili e così da anni facciamo
scambi culturali con i Paesi euro-
pei e con le associazioni che si oc-
cupano come noi di persone con
sindrome di Down e di percorsi di
educazione all’autonomia». 

Antonietta Nembri

� I NUMERII

� Entrate 2008 1.236.716 euro

da privati 22,2%

da enti pubblici 77,8%

� Uscite 2008 1.367.148 euro

mission 82,6%

gestione 17,4%

� Personale

dipendenti 4

collaboratori 13

volontari circa 15

� 5 per mille 2006

firme 5.272

raccolta 155.848,12 euro

ONLUS SOTTO LA LENTE. Associazione italiana persone Down

PIÙ FONDI PRIVATI 
E PROGETTI EUROPEI
NEL FUTURO DI AIPD

� CORSI IN CORSOI

Onlus: la raccolta fondi
in tempo di crisi

Associazione italiana persone Down 

viale delle Milizie 106 - 00192 Roma 
tel. 06.3723909 - fax 06.3722510
www.aipd.it - aipd@aipd.it

� ROMA. ESPERTI DI RACCOLTA FONDI 

La Scuola di fundraising di Roma organizza il laboratorio Strategie
di fundraising diretto a chi opera in organizzazioni di volontariato.
Obiettivo: dare modelli per lo sviluppo della raccolta fondi,
un’attività che in tempi di crisi richiede nuove strategie. A Roma il
29 e il 30 ottobre. La quota d’iscrizione è di 440 euro + Iva. 
www.scuolafundraising.it

� BOLOGNA. PER CONOSCERE LA DIVERSITÀ

Il Centro documentazione handicap di Bologna propone stage
formativi per operatori socio-assistenziali, insegnanti, volontari,
genitori. I temi trattati vanno dalla comunicazione verbale e non
verbale, all’educazione attraverso lo sport. I corsi sono svolti nella
sede di associazioni e enti richiedenti. 
INFO: tel. 051.6415005

� MILANO. LA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE

Prende il via il 24 ottobre il corso «La gestione e la valorizzazione
delle competenze» organizzato dal Centro servizi volontariato della
provincia di Milano. Durante quattro incontri verranno alternati
momenti di contributo teorico di sperimentazione e analisi di casi
con il coinvolgimento attivo dei partecipanti.
INFO: www.ciessevi.org

� STRESA. LA LETTURA AD ALTA VOCE

Il Centro Maderna propone «La lettura animatrice», per favorire
una riflessione sui significati e sulle emozioni che ruotano attorno
alle potenzialità educative del leggere a voce alta. Si tratta di un
seminario di due giornate che viene realizzato su richiesta.
INFO: www.centromaderna.it

� VARESE. GESTIRE UNA ONLUS

La gestione di un’organizzazione di volontariato dal punto di vista
giuridico, amministrativo, contabile e fiscale è oggetto della
proposta formativa del Centro servizi per il volontariato della
provincia di Varese. Destinatari: responsabili di onlus. Incontri dal 4
novembre al 2 dicembre. 
INFO: tel. 0332.293005

CSVnet
Notizie dai Centri di servizio al volontariato

� Interventi per Messina
È nato lo scorso 5 ottobre un
coordinamento delle orga-
nizzazioni di volontariato
impegnate nel sostegno alle
popolazioni colpite dal nu-
bifragio di Messina. I quat-
tro organismi designati dal-
l’assessore ai Servizi sociali
del Comune di Messina -
Cesv, Centro servizi per il vo-
lontariato, Forum delle fa-
miglie e Osservatorio “Lucia
Natoli” - coordineranno le
azioni per una maggiore effi-
cienza dei soccorsi.

www.cesvmessina.it

� Dopo il disastro
Il Csv Idea Solidale di Torino
organizza, con l’associazione
Psicologi dei popoli, un se-
minario di approfondimen-
to sull’impatto psicologico e
strutturale delle emergenze o
dei disastri naturali sulle co-

munità sociali. Il seminario
si terrà il 25 ottobre, dalle
9.30 alle 13., in corso Nova-
ra 64, a Torino. Tra i relatori
saranno presenti Sandro
Moni, dell’Anpas, e la psico-
loga Immacolata Mustillo.

wwwideasolidale.org

� Terra Solidale
Si conclude il 16 ottobre il
Meeting del Volontariato
della provincia di Viterbo.
La manifestazione è promos-
sa dai Csv Cesv e Spes con le
associazioni attive sul territo-
rio e il patrocinio dei Comu-
ni di Viterbo, di Civita Ca-
stellana e di Vetralla e preve-
de convegni, spettacoli, con-
certi, laboratori, sport e testi-
monianze. Tra i temi in esa-
me, violenza sulle donne, di-
sabilità, scuola, immigrazio-
ne.

www.volontariato.lazio.it

I Csv uniti per Messina
ancho era sempre quello del bicchiere mezzo
pieno: un ragazzo come tanti, terzo di tre fra-

telli, tifoso della Juve; ma unico per generosità e ca-
pacità di aprirsi al mondo. In qua-
lunque circostanza della vita non
ha mai smesso di cogliere il positi-
vo. Neppure quando, nel 2000, a
27 anni, gli è stato diagnosticato
un tumore al cervello». Nata nel
2008, dopo la sua morte, Panchi-
tosway ne è l’eredità più significa-
tiva. «L’associazione è il frutto del
desiderio comune ad amici e fa-
miliari di dare continuità all’inse-
gnamento che Pancho Mazza ha
trasmesso a quanti lo hanno co-
nosciuto», spiega il presidente 
Matteo Mauti. 
Qual è la vostra mission? 
Fare in modo che i valori di Pancho -amicizia, amore
per gli affetti e la vita, generosità, coraggio, ottimismo
e fede - non vadano dispersi e possano essere fonte di ri-
flessione, ispirazione e sostegno per chiunque vi si rico-
nosca. Ci proponiamo di dar seguito alle sue intenzio-
ni progettando iniziative a scopo sociale, incentrate
sull’assistenza ai malati, come su percorsi formativi,

P« di crescita ed educativi, per bambini e adolescenti. 
Canali già attivati?
Il ricavato della nostra prima raccolta fondi sarà de-

voluto all’associazione di volonta-
riato Gigi Ghirotti, attiva nelle te-
rapie del dolore che svolge azione di
sensibilizzazione e formazione fra
gli operatori sanitari e nel campo
dell’assistenza. Il nostro primo
obiettivo è contribuire al completa-
mento del nuovo Hospice Albaro di
Genova (via Montallegro 42), luo-
go di accoglienza per malati termi-
nali, soprattutto oncologici ma an-
che, necessità più recente, per perso-
ne affette da Sla. 
E nell’ambito della formazione?
Questa estate abbiamo finanziato

un programma di borse di studio presso il Camp Te-
cumseh, un’organizzazione non profit indipendente
in New Hampshire (Usa), che organizza summer
camp sportivi per bambini e adolescenti. Intendiamo
contribuire alla mission («fare di bravi ragazzi dei ra-
gazzi migliori»), dando così ai più meritevoli ma eco-
nomicamente svantaggiati la possibilità di vivere un’e-
sperienza formativa importante. Chiara Cantoni

L’ottimismo di Pancho contagia il mondo

� IDENTIKITI

� RICORDANDO PANCHO 
L’associazione Panchitosway
nasce a Milano il 24 dicembre
2008 e conta una cinquantina di
soci. A ottobre, organizzerà a
Genova un evento durante il quale
consegnerà la somma della prima
raccolta fondi all’associazione Gigi
Ghirotti. www.panchitosway.com

TRE DOMANDE A... Matteo Mauti
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